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U N altro Narciso qui si presenta. Il pregio del-

Ia pittura, e la vivace mossa, ed espressione.
del giovinetto ci hanno indottoad offrire tale
replica dell’ istessa antecedente figura. Quefti ¢
in atto di spogliarsi del suo manto, e tutto in-
tento a guardare nel fonte la propria imagine ,
che vi trasparisce . Non manca qualche gem-
ma, che esibisca il detto garzone nella mede-
sima positura , per dinotare I entusiasmo dacui
fu trasportato nel voler dare I’ ultimo fatale ab-
braccio alle sue sembianze ripercosse dalle on.
de. Anche qui si vede un’ Amorino , che lo con-
templa tenendo una face rovesciata , la quale ol-
tre all’ essere il contrasegno di una sventurata
passione, potrebe alludere a quel , che scrisse
Conone , che essendo Narciso di Tespi nemi-
co di amore, fi da quefto per vendetta spin-
to ad invaghirsi di se stesso , e finalmente ad
una disperata mania, per cui si diede la morte.

Tom, IIL PrT.
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